Interrogazione al Presidente del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi alla seduta del CNOP del 23 ottobre  2010

In merito al Disegno di legge “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico” approvato in via definitiva dal Parlamento lo scorso 29 settembre

Chiedo di conoscere

· Se il Relatore del Disegno di Legge, o suo delegato, abbia o meno ascoltato il Presidente del Consiglio Nazionale degli Psicologi durante la stesura o la discussione del disegno medesimo;

· Quale sia stata la posizione eventualmente rappresentata dal Presidente del Consiglio Nazionale degli Psicologi, con particolare riferimento all’art. 3, comma 1 che recita: “La diagnosi dei DSA e` effettuata nell’ambito

dei trattamenti specialistici già assicurati dal Servizio sanitario nazionale a legislazione vigente ed e` comunicata dalla famiglia alla scuola di appartenenza dello studente. Le regioni nel cui territorio non sia possibile effettuare la diagnosi nell’ambito dei trattamenti specialistici erogati dal Servizio sanitario nazionale possono prevedere, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, che la medesima diagnosi sia effettuata da specialisti o strutture accreditate” e quali azioni si pensa di mettere in atto come Consiglio 

Si rileva infatti che tale comma implica l’esclusione dalla possibilità di formulare diagnosi di DSA tutti i colleghi che, pur non avendo una specializzazione universitaria o equipollente, posseggono comunque competenze specifiche acquisite attraverso corsi di studio e di formazione nonché una consolidata attività professionale.

Preoccupa inoltre nel testo di legge la scarsa definizione della qualifica specialistica necessaria cosa che, come ci è già ben noto, ci espone al rischio che anche questa competenza venga riservata ai soli Medici (Neuropsichiatri infantili, Psichiatri e - perché no? – Neurologi o Pediatri).

Infine, almeno per la Toscana, non esiste sul piano legislativo regionale la possibilità che una struttura accreditata dal SSR sia altro se non  una struttura   con un medico nel ruolo di Direttore sanitario. Questo, di fatto, penalizza ulteriormente i nostri colleghi, anche se specialisti, in favore della categoria del medici.
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